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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· Taranto e il suo territorio vive da sempre una complessa criticità che esige di contemperare lavoro e tutela della salute e dell’ambiente, ormai compromessi da emissioni inquinanti;
· lo stesso Consiglio regionale è stato sempre attento allo stato di salute della popolazione tarantina, in considerazione di dati epidemiologici non rassicuranti sulla prevalenza e sull’incidenza di malattie respiratorie e di tumori dell’età adulta e dell’infanzia;
· la Regione Puglia, in accordo con lo Stato, ha avviato un potenziamento delle attività di valutazione degli impatti ambientali e delle ricadute sulla salute attraverso il progetto ambiente-salute; 

· la continuità delle positive azioni di raccordo ambiente-salute passano da un potenziamento delle attività sanitarie, che presuppone un’allocazione speciale di risorse da introdurre con un emendamento nella legge di stabilità in discussione in parlamento, per il quale vi erano state garanzie di autorevoli rappresentanti del Governo Renzi. 
E’ accaduto che non è passato in Commissione Bilancio della Camera l’emendamento alla legge di stabilità che avrebbe consentito di stanziare 50 milioni di euro da destinare al potenziamento dei servizi sanitari del territorio di Taranto.  In sede di Commissione non sono stati adottati correttivi necessari ad assicurare la copertura finanziaria promessa, denaro e norme che dovevano servire a derogare agli standard ospedalieri previsti dal decreto del ministero della salute 2 aprile 2015 n. 70 (Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera) e affrontare così le criticità della città, alle prese con una grave crisi ambientale-sanitaria. 

Rilevato che il clima elettorale in vista del referendum del 4 dicembre non aiuta a dirimere istituzionalmente la questione.

Ritiene che occorra affrontare l’emergenza di Taranto sul piano istituzionale, dando forza alle iniziative già intraprese  dal Presidente della Giunta regionale dott. Michele Emiliano con il conforto di tutto il Consiglio poiché non è lesa e tradita solo la città di Taranto ma la Puglia intera, senza distinzioni di colori e di ideologie politiche.

Tutto ciò premesso e considerato

CHIEDE 
al Governo Renzi di dare seguito agli impegni assunti in ordine al potenziamento delle attività sanitarie in deroga al decreto ministeriale 70/2015 e in ossequio alla mozione “Continuità degli interventi derivanti dall'emergenza ambientale ed epidemiologica e loro implementazione” approvata dallo stesso Consiglio regionale nella seduta del 21 luglio u.s. sulle risorse e deroghe per il personale,  attraverso la riproposizione dell’emendamento già presentato in Commissione bilancio della Camera.
Approvato all’unanimità nella seduta del 29 novembre 2016; è assente dall’Aula al momento del voto il gruppo di F.I.; non partecipano  al voto il Gruppo consiliare M5S e il consigliere Amati.      
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